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§ 1. PREMESSA 

In  ottemperanza al le disposiz ioni  del  Testo Unico di Legge sul le Acque e sugli  Impiant i  

Elettr ici  approvato con R.D. n .1775 del l ’11 dicembre 1933, del la Legge n .36 del 5 gennaio 

1994, del la Legge Regionale n.22 del 30 apri le 1996, del la Legge Regionale n.5 del 13 apr i le 

1994 e del Regolamento Regionale n.10/R del  29/07/2003  (modif icato da R.R .  15/R 2004 e 

R.R.  2/R 2015) v iene redatta la presente relaz ione idrogeologica inerente la progettaz ione 

di un pozzo ad uso agr icolo-i rr iguo da real izzarsi  in Comune di  Tortona, frazione 

Passalacqua per conto del la S ig. ra Ragni Paola ,  t i tolare di omonima azienda agrico la .   

I l  pozzo sarà a serv iz io d el comprensor io  ir r iguo del l ’az ienda agr icola e sarà real izzato 

seguendo le indicaz ioni di  cu i al la re lazione tecnica a cura del geom. Fabiano Matteol i  e 

di cu i i l  presente elaborato r isu lta parte integrante.  

Nel  presente studio secondo quanto indicato  dal  R.R .  2/R 2015 -  Al legato A –  parte I I I ,  

verranno svi luppat i  i  seguenti  punt i :  

a)  studio idrogeologico generale del l ’area in cui è prev ista la real i zzazione di  un nuovo 

pozzo.  In questa parte del la relazione verrà approfondita la  geomorfologia del l ’area d i 

interesse fornendo l ’ubicaz ione topografica del s i to e la descr iz ione dei pr incipal i  corpi  

idr ici  superf icia l i  e  del la s ituaz ione geoli to logica ;  

b)  caratter izzaz ione idrogeologica del l ’area con indicazione del la  t ipo logia d i fa lda 

interessata dal l ’  opera di  captazione (valori  di  soggiacenza minimi e massimi e suo 

movimento naturale)  e r icostruzione del la  struttura idrogeologica locale ( r i fer imento a 

stratigraf ie d i pozz i e/o sondaggi disponibi l i  nel l ’ intorno del s i to) .  

L’ indagine geologica e la redaz ione del la presente relaz ione sono state inoltre ef fettuate 

in ottemperanza al la  normat iva di  cu i al  D.M. 17/01/2018 "Aggiornamento del le Norme 

Tecniche per  le  costruz ioni"  e a l la  Circolare del  Ministero del le infrastrutture e dei  trasport i  

n .  617 del  02/02/2009 “ Istruzioni  per l ’appl icazione del le Nuove Norme Tecniche per le  

costruzioni  di  cui  al  D.M. 14/01/2008” .  
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§ 2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

I l  nuovo pozzo sarà real izzato a Nord Ovest del concentr ico di Tortona in  fraz ione 

Passalacqua ad Ovest del casel lo autostradale d i Tortona.  La quota media del s i to è di ci rca 

109 m s . l .m.  ed i l  punto di nuova perforazione può essere ident if icato a l le seguenti  

coordinate UTM WGS84 486742 Est ,  4973244 Nord.  L’area  appartiene al la p iana a l luv ionale 

del Torrente Scr iv ia,  in sponda idrograf ica s in istra,  e si  presenta pianeggiante senza 

condiz ioni  geomorfo logiche di part icolare r i levanza .  In  pross imità del  nuovo punto di 

perforaz ione scorre la Roggia Laciazzolo.  

 

Figura 1 :  Vista aerea del  s i to  

 
Figura 2 estratto cartograf ia BDTRE  
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Da un punto di v ista catasta le i l  pozzo verrà real izzato sul Foglio n. 14 mappale n .117 del 

NCT del Comune di Tortona .  

I l  PRGC v igente indiv idua l ’area come si to  a dest inaz ione agricola senza part icolare 

vincol ist ica o  l imitazioni al l ’uso ,  inoltre ,  dal  punto di  v ista del la  per icolosi tà 

geomorfologica e del l ’ idoneità a l la ut i l izzaz ione urbanist ica ,  i l  PRGC classi f ica i l  s i to in 

Classe I Ia in  quanto s i  tratta d i  aree di  pianura stabi l i ,  legate a problematiche idraul iche o 

di  drenaggio superf ic iale o  d i  esondabi l i tà anche per  f luss i  di  bassa energia (aree esterne 

al le fasce d i PAI in  d issesto EmA) ,  cost itui te da compless i  l i totecnici  con caratter ist iche 

geotecniche da scadent i  a  basse a medio -buone.  Per ta l i  mot ivaz ioni non si  ravvedono 

problemat iche legate al la real izzaz ione del l ’opera d i captazione .  

 

  

 

 

F igura 3 estratto Tavola 3_5000 PRGC 
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§ 3. CONSIDERAZIONI GEOLOGICHE ED IDROGEOLOGICHE 

§ 3.1. Inquadramento geologico ed idrogeologico generale 

L'area in esame, da un punto di v ista geologico,  appartiene ai  deposit i  al luv ional i  del la 

pianura alessandrina –  tortonese.  In  part ico lare,  gran parte del terr itor io del Comune di 

Tortona r isu lta essere stato soggetto,  t ra la f ine del P le istocene e l ' in iz io del l 'Olocene, a 

r ipetute divagaz ioni  del  torrente Scr iv ia,  in condiz ioni  d i  medio -bassa energia cinet ica che 

hanno portato a l la deposiz ione di al luvioni  f ini  a granulometr ia  prevalentemente l imo -

argi l losa a lternate a passate d i sediment i  ghia ioso -sabbiosi .  Le v istose d if ferenze di  

granulomet r ia  sono ev identemente legate al l ’or igine dei  deposit i  s tessi :  i  potent i  strat i  a 

l imi ed argi l le sono dovut i  a fenomeni deposiz ional i  del periodo postglaciale mentre i  

l ivel l i  ghiaios i  e ghia ioso -ciottolosi  sono dovut i  a brev i ma importanti  event i ,  p iù an t ichi  

e geologicamente appartenent i  a l  f luvia le recente.  

La sequenza l i tostrat igraf ica del la piana alessandr ina - tortonese è caratter izzata dal la 

presenza in superf icie del la  Serie dei  Deposit i  F luv ial i  cost i tu ita da ampie conoidi  

al luvional i  di  età ple is tocenica infer iore - olocenica ,  che,  dal lo sbocco del le r ispett ive val l i ,  

s i  aprono a ventaglio  verso nord,  sa ldandosi  lateralmente tra di  loro .  I  deposi t i  più recenti  

si  d ist inguono nettamente da quel l i  sottostant i  più ant ichi  lungo i  cors i  d’acqua pr inci pal i ,  

mentre al trove i l  passaggio è più sfumato; questi  deposi t i ,  di  natura ghiaiosa,  sabbiosa e 

argi l losa con modesto grado di  a l teraz ione superf iciale ,  cost ituiscono la maggior parte 

del la pianura tra Serraval le Scr iv ia,  Tortona, Castelnuovo Scriv ia,  Sal e e Alessandr ia.   

La p iana estesa da Novi  L igure a Pozzolo Formigaro -  Fresonara è formata da deposit i  

f luvial i  d i  età ple istocenica media .  La Serie dei Deposit i  F luvia l i  termina con i  deposi t i  

f luvial i  p iù antichi ,  al t imetr icamente p iù elevat i ;  quest i  for mano i  terrazz i  a S di Novi Ligure 

e di Capr iata d’Orba -  San Cr istoforo . In generale,  la parte occidentale del bacino r isul ta 

al luvionata dal  Bormida e dal l ’Orba con deposiz ione di  materiale ghiaioso e c iotto loso , 

mentre i l  F .  Tanaro, dato i l  suo lungo pe rcorso, ha un apporto prevalentemente sabbioso.   

La parte or ientale del  bacino invece,  comprendente l ’area tra Novi -Alessandr ia-Sale ,  è 

essenzia lmente i l  prodotto del l ’al luv ionamento del lo Scr iv ia,  come test imoniato dal la 

presenza di ciottol i  ca lcarei  prov enient i  dal bacino imbri fero del lo  Scr iv ia.  So lo ad Ovest 

di Spinetta Marengo e di Castelcerio lo compaiono oltre ai  ciottol i  calcarei  anche c iotto l i  

di serpentini t i  e d i gneiss provenient i  dal l ’erosione del Gruppo di Voltr i  da parte d i 

Bormida e Orba. La confluenza in ta le area di grosse correnti  f luv ia l i  (soprattutto i l  Bormida 

e lo Scr iv ia)  può in parte sp iegare la grande potenza dei deposi t i  a l luv ional i ,  100 m 



ing .  Ri ta  Di  Cosmo  
Ingegner ia  Ambienta le  e  Pi ani f i caz ione  Terr i tor ia le  

 

 

8 

nell 'area poco a N di Pozzolo Formigaro , mentre spessori  r idott i  di  a lcuni metr i  s i  r i trovano 

nel le aree pedecoll inar i  e in corr ispondenza del la dorsale sepolta Tortona -Montecastel lo .   

Infer iormente a i  deposi t i  f luvia l i  è presente la Serie dei Deposit i  V i l lafranchiani d i  

Transiz ione;  l ’area d i  distr ibuzione in af f ioramento e nel  sottosuolo di  ta le c omplesso è 

l imitata a l le zone pianeggiant i  e subcoll inar i ,  mentre è assente nei  r i l iev i  col l inari  e  sul la 

dorsale sepolta t ra Tortona e S.  Giu l iano,  tra Castelcer iolo  e P iovera ed ad est del la  

congiungente Novi  L igure - Tortona. Questo complesso raggiunge le mass ime potenze in 

corr ispondenza del le conche struttural i  d i  A lessandr ia e Tortona.  

La sequenza stratigraf ica continua con la Serie dei Deposit i  Marin i  d i  età p l iocenica,  

af f iorant i  in  corr ispondenza dei r i l iev i  co l l inar i  del le Langhe e del  Monferrato;  questi  s i  

approfondiscono rapidamente procedendo verso i l  centro del la pianura stessa sino a non 

r isu ltare più raggiungibi l i  da pozzi  e sondaggi .  

§ 3.2. Situazione geologica e stratigrafia locale 

Con r ifer imento al  Foglio  n .70 “Alessandr ia”  del la  Carta Geologica  d’I tal ia ,  di  cui  s i  r iporta 

di  seguito un estratto ,  l ’area in  esame r icade nel la formaz ione geologica attr ibuib i le  in 

parte al le A l luv ioni Postglacia l i  ed in  parte a l  F luv ia le Recente.  Si  tratta in  generale di  

al luvioni var iabi l i  da argi l lose a ghiaioso -sabbiose,  con modesta a lteraz ione superf iciale ,  

appartenent i  al  conoide deposiz ionale del  Torrente Scr iv ia .  

Per una descriz ione del la strat igraf ia locale s i  è fatto r i fer imento ad una ser ie di sondaggi  

r iportati  sul  s i to Webgis Arpa ,  ubicat i  a Sud dell ’area  in oggetto  ed inerenti  a l  progetto 

per la real izzazione V iabi l i tà T .A.V./A .C.  Milano -Genova - Terzo Val ico .  

Le stratigraf ie ev idenz iano tutte la presenza,  d i  al ternanze di sabbie e ghiaie con local i  

lenti  di  l imi argi l losi  sabbiosi  passanti  in  argi l le  l imose.  
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Estratto Foglio 70 “Alessandria” Carta Geologica d’Italia  

 

F igura 4 ubicazione s trat igraf ie  di  r i fer imento  
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Figura 5 strat igraf ie  di  r i fer imento  

§ 3.3. Inquadramento idrogeologico 

Nel l ’area a lessandr ina - tortonese la fa lda superf ic iale è ospitata per lo più nel la Ser ie dei 

Deposit i  F luvial i ,  mentre le fa lde profonde si  r i t rovano nel la  Serie dei Deposit i  di  

Transiz ione V i l lafranchiani e nel la sottostante Serie dei  Depo sit i  Mar in i  d i  età pl iocenica.  

 Le variaz ioni del l ivel lo freat ico sono direttamente connesse al l ’andamento del Torrente 
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Scriv ia,  che r isul ta essere l ’unico,  tra i  cors i  d’acqua principal i  del la p ianura ,  ad al imentare 

in maniera evidente la  fa lda freat ica.  In  part ico lare ,  lo Scr iv ia in iz ia  ad al imentare la  falda 

l ibera a l l ’a l tezza di Vi l lavernia in corr ispondenza del l ’asse drenante V i l lavernia –  Varz i .  

Con r i fer imento al lo studio “Piezometr ia del la fa lda superf ic iale nel terr i tor io d i pianura 

della Regione Piemonte” a cura del Dipart imento di  Sc ienze del la Terra del l 'Univers ità d i 

Torino,  r isalente a l  2002, s i  può indicare una soggiacenza media del la fa lda di  ci rca 13 m 

da p.c . ,  tenuto conto di una quota media del  s i to di  circa 1 09 m s . l .m.  e d i una l inea 

piezometrica estrapolata a l l ’area in esame pari  a ci rca 96 m s. l .m.  

 

 

Figura 6  estra tto  p iezometr ia  fa lda superf ic iale  s tudio Universi tà  Stud i  Piemonte  
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Lo studio regionale a grande scala sopra c itato è stato poi confrontato con lo studio 

comunale eseguito a corredo del l ’adeguamento al  PAI .  Nel la Carta Idrogeologica,  di  cui s i  

r iporta estratto a seguire,  è rappresentata la p iezometria media con r i fer imento a 

si tuaz ioni ordinar ie (r i l ievi  ottobre 2006) ;  dal l ’osservaz ione del la Carta si  r icava una 

soggiacenza media pari  a  circa 95 m s . l .m.  ovvero -14 m da p.c . ,  va lore leggermente 

infer iore a quanto r iportato nel la  cartograf ia  regionale ,  che s i  r icorda essere stata eseguita 

però p iù di 20 anni  fa e con interpolaz ione d i dat i  su larga scala.  

 

 

Figura 7  estra tto  Carta Geoidro logica  PRGC vigente  
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§ 3.4. Quota base dell’acquifero superficiale 

Con r i fer imento al  D.D. 3 d icembre 2012,  n.  900 relat ivo al l '"Aggiornamento del la  

cartograf ia del la base del l 'acquifero superf ic ia le nel le aree di pianura al la scala 1:50.000 e 

rev isione dei parametr i  numerici  re lat iv i  a i  cr iter i  tecnic i  or ientativ i  -  Legge regionale 30 

apr i le 1996 n.  22,  art ico lo 2,  comma 7" per  l 'area in esame s i  individua una quota base 

del l 'acquifero superf ic ia le par i  a  c irca 85 m s. l .m. Considerata una quota media del l ’area 

in esame di  circa 109 m s . l .m.  s i  ha una profondità del la base  del l ’acqui fero superf ic ia le 

da piano campagna pari  a ci rca -24 m.  

 

Figura 8  i so linee BAS  
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§ 4. VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ GEOLOGICO-TECNICA ED 

IDROGEOLOGICA DEL POZZO IN PROGETTO 

§ 4.1. Richiesta di prelievo dalla falda profonda  

Dal le informazioni  raccolte relat ivamente ad alt r i  pozz i presenti  nel l ’ intorno del s i to 

(vedasi f igura d i seguito r iportata) s i  evince che la maggior parte d i ess i  sono stati  

real izzat i  con emungimento dal la  falda profonda.  

 

Figura 9 pozzi  nel l ' in torno del  s i to (fonte SIRI Regione Piemonte)  ed indicazione del  corpo 

acquifero di  prel ievo  
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Si  tenga presente che la  soggiacenza media del la falda nel l ’area d i  interesse è di c irca 15 

m da p.c.  e che la  quota base del l ’acquifero superf i ciale è st imata intorno a 24 m da p .c .  

per cui s i  avrebbe una potenza ut i le del l ’acquifero captato pari  a sol i  9 m, con poss ibi le 

ul ter iore r iduz ione nel le stagioni part icolarmente sicci tose quale quel la in esame. Tale 

si tuaz ione diventa poi  cr it ica nel pe riodo in cui  v iene r ich iesto i l  maggior volume di  acque 

emunte dal  pozzo ovvero quel lo est ivo ;  le  pompe elettrosommerse,  posiz ionate a ci rca 2 -

3 m dal fondo, possono andare a secco e compromettere la  captazione del le acque di falda.  

Per le motivazioni sopra descri tte quindi v iene r ichiesta la poss ib i l i tà di real izzare un pozzo 

in fa lda profonda ovvero con f i l tr i  posiz ionat i  al  d i  sotto di 24 m dal p iano campagna, 

quota di  base del l ’acquifero superf ic iale .  

Ovviamente durante la  perforazione giunt i  al la  quota BAS la perforazione verrà fermata e 

verranno eseguite le  prove di portata per valutare la produtt iv i tà del l ’acquifero 

superf iciale ;  so lo in  caso di  es isto  negat ivo di tal i  prove e di  d imostraz ione di incapaci tà 

dell ’acquifero superf ic ia le d i garanti re le portate r ich ieste dal l ’utenza si  procederà a l la  

perforaz ione a quote maggiori  per la captaz ione del la  falda profonda.  

§ 4.2. Caratteristiche del nuovo pozzo 

Come megl io descr it to nel la relaz ione tecnica,  a f irma del geom. Matteol i ,  l a profondità 

mass ima del  nuovo pozzo sarà d i 70 m da p.c .  in  modo ta le da intercettare la  falda 

profonda.  I l  posiz ionamento del tratto f i l trante sarà def in ito con precis ione in fase 

esecut iva,  tenuto conto de l la  effett iva stratigraf ia .  

La perforazione verrà seguita a percussione con diametro 750-530 mm mentre i l   

Per i l  nuovo pozzo si  prevede di poter estra rre una portata massima par i  a 24 l /s .  

§ 4.3. Calcolo del raggio di influenza del pozzo 

I l  raggio di inf luenza di un pozzo è la distanza f ino a cui è misurabi le la depress ione 

piezometrica indotta dal l ’az ione di pompaggio.  Tale parametro può essere st imato s ia  

tramite formule empir iche s ia  attraverso test di  emungimento .  

Nel caso in esame s i  vuole dare una st ima prel iminare del raggio di inf luenza e quindi s i 

farà r i fer imento a formule empir iche.  

Cambefort  indica la seguente formula:  

𝑅 = 550 ∙ √𝑇 ∙ 𝑖
4

 

dove  T = trasmiss iv i tà espressa in m 2/s  

i= gradiente idraul ico del la fa lda (adimensionale) .  

Sul la base di  dati  b ibl iograf ici  inerent i  al l ’acqui fero  in esame,  si  possono indicare i  
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seguenti  valor i  medi :  

trasmiss iv ità T= 2   10 - 3  m2/s  

i=0 .009  

e quindi  s i  ha un valore del  raggio idraul ico di c irca 40 m  ben compat ib i le  con terreni qual i  

quel l i  in esame. Tenuto conto di questo raggio di inf luenza s i  è  valutata la poss ib i le 

interazione con al tr i  pozzi g ià es istent i .  Per la r icerca dei dat i  s i  è fatto r i fer imento 

al l ’archiv io del la Provincia d i Alessandria.   

Come s i  può vedere dal la f igura d i seguito non s i  hanno nel l ’ intorno del s i to pozzi  d i  a l tra 

propr ietà o per a lt r i  us i  con cui la nuova opera di captazione possa interfer ire .   

 

Figura 10: pozzi  presenti  nel l ' intorno del  nuovo pozzo in progetto (fonte SIRI 

Regione Piemonte)  - in  verde in raggio di  inf luenza st imato  
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§ 5. CONCLUSIONI 

Nel la presente relaz ione è stata valutata la compat ib i l i tà idrogeologica re lat iva a l la 

real izzazione di un  nuovo pozzo per uso agrico lo- irr iguo in local i tà  Passalacqua per conto 

dell ’Azienda Agrico la del la Sig. ra Ragni Paola.  

I l  nuovo pozzo verrà ut i l izzato per l ’ i rr igazione di un comprensorio  ir r iguo avente 

un’estensione di  ci rca 10 ettar i  in rotaz ione su un comprensor io  totale d i 21 ettar i ;  s i  

prevede una profondità mass ima di 70 m con f i l tr i  posiz ionat i  ol tre i  24 m di profondità in  

modo tale da intercettare i l  solo acquifero profondo;  valutaz ioni su l la  t ipologia del la  falda 

superf iciale infatt i  hanno permesso di ev idenziare la  scarsa produtt iv i tà del la  stessa ol tre 

a consistent i  abbassament i  del  l ivel lo  piezometri co superf ic iale in stagioni part icolarmente 

sicci tose.  Queste ul t ime condiz ioni comportano la scarsa af f idabil i tà di  un impianto di 

i r r igazione al imentato da un pozzo in fa lda superf ic ia le;  anche l ’esame di al tr i  pozzi  

present i  nel l ’ immediato intorno per u s i  d ivers i  dal domest ico,  ev idenzia che i l  prel ievo 

avv iene dal le falde profonde.  

La massima portata prev ista par i  a  18 l/s induce a lteraz ioni solo marginal i  a l  l ivel lo del la 

fa lda locale ,  in una zona piuttosto c ircoscr it ta in cui non s i  r i levano alt re ope re d i 

captaz ione con cui quel la in progetto possa interfer ire .  

Da un punto di v ista idrogeologico non s i  r i levano pertanto impediment i  a l la real izzazione 

dell ’opera in progetto,  purché la stessa venga real izzata secondo le specif iche di cui al la  

al legata relazione tecnica a f irma del geom. F .  Matteol i .  

 

ing.  Rita Di Cosmo 
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